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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a l lo scr i t tore n a p o l e t a n o Raffaele La Capr ia . 
T ra i suoi r omanz i r i c o r d i a m o Ferito a morte, tra i raccont i 
Fiori giapponesi, tra i saggi False partenze 

Tra 1 l ibri che ha letto negli ultimi mesi ce ne può consi
gl iare uno d i saggistica? 

/ nipoti (ti Lombroso (Spcr l i ng & K up f c r ) eli G iovann i Russo 
m e n t a d i essere segnalato anche perche n o n ha avuto la r i 
sonanza c h e si m e n t a Essendo una voce de l Sud uscita in 
cont rap i - os iz ione al la voce de l N o r d sul Sud, in qua l che m o 
d o rappresenta un caso raro e iso lato Se c 'è una cosa infatt i 
de luden te , e c h e ogg i gl i in te l let tual i me r i d i ona l i non venga
n o fuor i a l lo scoper to , pa r l i no cos i poco , r ep l i ch i no cos i po 
c o a tutte le cn t i che c h e v e n g o n o r ivol te a l lo ro sistema d i v i 
ta è questo al la f ine c h e v iene messo in d iscuss ione A l l i b r i 
sul la maf ia n o n c 'è stata una rep l ica da l p u n t o d i vista intel 
lettuale La Sici l ia è stata p i ù reatt iva, forse pe rchè e 11 c h e 
bat te il c u o r e maf ioso , m a c h e ne è de l la cu l tu ra napo le tana 
c h e in passato ha d a t o i g rand i in terpret i de l M e r i d i o n e ' A n 
c o r d i p i ù q u i n d i il l ib ro d i Russo m e n t a d i essere let to l ' im

mag ine c h e d a d e l Sud v iene 
d a un 'ana l i s i cor ret ta , ac
c o m p a g n a t a da un 'espos i 
z ione pacata e ch ia ra . Russo 
t ra la l t ro si r ibe l la a l l 'accusa 
c h e i me r i d i ona l i s iano de i 
«piagnoni», p ronunc ia ta d a 
ch i ù af f l i t to d a «mora lone-
na» no rd i ca . Inol t re, tutt i i 
c r i t ic i nord is t i t e n d o n o a far 
a p p a n r c la cu l tu ra mer id io 
na le d i carat tere ideal is t ico, 
men t re da l la cu l tu ra mer i 
d i o n a l e sono nate le inch ie
ste p iù ob ie t t ive e p ragmat i 
c h e de l la cu l tu ra i ta l iana 
Ma, insisto, ogg i c 'è t r oppa 
pover tà d i n o m i mer id i ona l i 
c h e d i b a t t o n o i p r o b l e m i de l 

~ Sud. 

E un titolo d i narrativa? 
L 'u l t imo r o m a n z o c h e h o letto 6 Acelo, arcobaleno (Fe l t r i 
ne l l i ) d i Erri De Luca, u n o scri t tore r ivelatosi p o c h i a n n i fa e 
c h e m i sembra tra i p i ù s igni f icat iv i , sopra t tu t to pe rchè o g n i 
suo l ib ro ogn i suo raccon to , nascono d a una r i f lessione p iù 
c h e d a un ' i dea narrat iva, una r i f lessione m o l t o do lo rosa , d i 
t i po quas i sempre au tob iog ra f i co , c o n z o n e d i d o l o r e c h e 
s o n o indagate quas i sempre c o n grande forza mora le e c o n 
patet ica spietatezza 

Da che cosa dipende secondo lei l 'attuale crisi del la lettu
ra? 

È una cr is i p rovoca ta da rag ion i natura l i - in Italia si è sempre 
let to p o c o V i v i a m o in una c iv i l tà c h e n o n pr iv i legia la paro
la, ma altre f o rme d i espressione Inol t re, tra que l l i c h e anco
ra leggono, la sov rabbondanza d i l ibr i , invece di creare inte
resse, c rea una spec ie d i o m o l o g a z i o n e d ' i m p o r t a n z a , per 
c u i i l ibr i f inisce c h e si equ i va lgono , n o n si f anno t roppe d i 
s t inz ion i tra d i lo ro La Tv fa il resto Preferisco I epoca in c u i 
tutt i leggevano lo stesso l ibro, lo stevso Melv i l le , lo stesso 
Kafka 

CIA STORY 

Norman Mailer 
Usa dell'intrigo 

A U R E L I O M I N O N N E 

Raffaele La Caprla 

L
a sera, quand'e
ro solo, leggevo 
romanzi d i spio
naggio e questi 

^ I ^ ^ B mi soddisfaceva
no in maniera 

assai diversa da come poteva 
soddisfarmi il lavoro, con tutte 
le sue operazioni, i suoi prò 
getti parzialmente intravisti, le 
sue ricerche, capriole acroba
zie, scenari, congetture e via 
dicendo, ma del resto, i ro
manzi di spionaggio non sono 
mai verosimili» b una nflevsio-
ne del protagonista Herrick 
Hubbard, giovane funzionario 
della Cia, in questo fluviale ro
manzo di Norman Mailer, elic
si chiude a pagina 1024 con un 
deludente -continua» Le ulti 
me nove pagine sono occupa
te da una disamina di Mailer 
sul proprio lavoro (poco me
no di cento i testi di non-ticlion 
consultati nei sette anni occor
si per dare alle stampe il l ibro, 
le ragioni per le quali John 
h t /gera ld Kennedy è presenta 
to col proprio nome e non co
me Jarnes l'iLzpatnck Kennedy, 
quelle per cui d i altri personali 
gì storici ha tenuto le gesta ma 
ha stravolto I an ima) e da un 
elenco dei principal i attori - e 
della rispettiva funzione - nel 
romanzo Ebbene 1024 pagi
ne dominate da nomin i , intri
ghi, abitudini , successi e smac
chi della Cia, efie si conc ludo-
no con la parola "continua» e 
lasciano aperti tutti i dubbi di 
cui il lettore ha vanamente at
teso la soluzione costituisco
no una clamorosa eversione 
dalle leggi del romanzo - non 
solo di spionaggio - e rappre 
sentano una decisa slerz.ita 
verso la meno delitx'ratamen 
te stimolante registrazione di 
eventi e io, naturalmente, nel 
senso elle nel e italo confronto 
fra vit.i e arte esprime il giova
ne Hubbard 

Derrick Hubbard, dunque 0 
il protagonista del Fantasma di 
llarlnt Narra in prima perso 
na legge a beneficio del letto 
re un suo incompiuto mano 
scritto cita - trascrivendole 
per esteso - le sue e le altrui 
lettere l-'iglio d arte - il padre ù 
un aito papavero della Central 
Intelligence Agencv - gli viene 
imposto come padrino noli e 
sistenza e nella professione 
un papavero ancor più allo, il 
mit ico e temuto Harlot, di cui 
sjK)sera a coronamento d i 
una passione ultradecennale 
la moglie Proprio costei torna 
a trovare, tu una vecchia casa 
su un isolotla nel Maine il cui 
quantenne Hubbard reduce 
eia un convegno adulterino P 
una notte da tregenda, i fanta 
smi della terra e della cose ìen 
za sono più che mai vitali e 
maliziosi e in una notte e on i ' 1 

questa un amico e collega d i 
vecchia data reca ad Hubbard 
la notizia della morte d i Harlot 
e i dubb i ch'essa sia autentica, 
e sua moglie ancorché sotto 
lo choc della perdita del pr imo 
manto, gli conlessa la sua rela
zione con un secondo collega 
e lo avverte che questi sta per 
sbarcare sull ' isola e farlo fuori 

A un anno di distanza, Hub
bard, che l' incerte/za sulla 
morte di ! larlot ha spinto a 
Mosca per cercar le tracce d i 
una eventuale defezione a be
neficio del Kgb, nlegge il ma
noscritto Alfa, frutto di una 
spasmodica attività memorial i 
stica consumata tra le mura d i 
una camera ammobi l iata del 
Bronx Alfa e il tentativo di " i l 
lustrare i mutamenti intervenu
ti nel mio carattere e nella mia 
concezione del mondo fra il 
1055 e il 1965 e costituisce, più 
che un l ibro d i memorie, «un 
Bttdun/isramari in cui si narra 
di un giovane uomo, della sua 
fonnazione e del suo svilup
po» «Un qualsiasi appassiona
to lettore di romanzi di spio
naggio che prendesse in ma
no questo libro», prosegue 
Hubbard, «nella speranza di 
trovarvi una intricata trama ro
manzesca, r-sterebbe deluso» 
Infatti, alla conclusione del li
bro, non sappiamo se Harlot 
sia vivo o morto se sia o no 
passato al soldo del Kgb, per 
quale ragione Hubbard dove
va morire la notte ni cui sua 
moglie gli confessò il tr.idi 
mento col suo sanguinario col
lega che cosa acc.idde nei 
ventanni intercorsi tra gli ulti 
mi eventi del manoscritto Alf.i 
( I9G5) e la sua lettura in un al
bergo di Mosca ( 19M ) 

Detto questo dobbiamo an 
elle dire che il romanzo di Mai
ler (nella spumeggiante tradu
zione di Pier Francesco Paoli 
ni) non e affatto illeggibile e o 
me volevamo i suoi primi re
censori americani, giusto un 
•inno fa Mentre segue la stona 
amene ana dei presidenti Rise-
nhower, Kennedy e Johnson 
gli intrighi della Cui nella lìerli 
no citta aperta dei tardi Cin
quanta e nella Miami dei pr imi 
Sessanta alfollata di cubani la 
resistibile ascesa del mafiosi 
italo.linerie,mi guidati da Sani 
Ciiancana e la crescita del sen
t imento anticomunista occi
dentale in quegli anni d i in 
conci l iabi le guerra fredda, 
Norman Mailer 0 straordinaria
mente abile nel dissimulare 
sotto la luce oggettivante della 
storiografia le proprie urgenze 
letterarie i propri umori , le 
proprie convinzioni 

N o r m a n Mai ler 
•Il fantasma di Harlot» Bom
piani pagg 1033 lire 36 000 

Stefano Benni ha scritto un romanzo che è la faccia grottesca e insieme realistica 
di questo nostro Paese e delle sue infinite assurdità. Ed è in testa alle classifi
che... Ne scrivono due storici e critici: Vittorio Spinazzola e Giulio Ferroni 

Celestini in volo 
Alla Feltr inell i si at tendevano 
u n g rande successo e d hanno 
così «arrischiato» una pr ima 
t i ra tura d i 120 mi la copie. «La 
compagnia d e i Celestini», l i 
p iù recente romanzo d i 
Stefano Bcnnl , ha mantenuto 
le promesse e d è o r m a i d a 
sett imane In testa a l le 
classifiche, a l la seconda 
ristampa e a 170 mi la copie 
vendute.Pcrchè? Perchè 
Bcnnl è uno scrittore comico? 
Perchè nel suo racconto si 
r i t rovano le f igure del la 

nostra I tal ia polit ica e 
televisiva? Dobb iamo credere 
a quel che si legge nel l 'u l t ima 
di copert ina ( « n o n e solo un 
l ibro: è un sorti legio d i risate e 
d i sorprese.. .»)? Ce ragioni di 
tanto successo - è ovvio - si 
incrociano. Certo Benni , 
spesso catalogato 
semplicemente tra gl i scrittori 
«comici», appare ben a l t ro d i 
uno scrittore semplicemente 
comico e i l suo romanzo , 
come pochi a l t r i , riesce a dar 
conto del la tragedia 
pol i t ico-massmediologica 

nazionale. 
1-a storia si svolge in un paese 
chiamato Cladonia . Un 
gruppo di or fani ( l a 
compagnia dei Celest ini ) 
fugge dal l 'orfanotrof io de i 
padr i Zopi lot i e va al la r icerca 
del luogo segreto dove si 
disputa i l campionato 
mondia le d i Pallastrada, 
organizzato da l misterioso 
Grande Bastardo. I ragazzi 
devono sottrarsi a var i 
inseguitori e soprattutto 
a l l 'equipe di Mussolardi , r icco 
padrone d i u n impero 

massmediat ico, che tenta d i 
t rasformare quel segreto 
evento sportivo In spettacolo 
televisivo. Lo scontro f inale 
tra i ragazzi che vogl iono 

giocare la loro f inale e le forze 
el potere conduce ad una 

esplosione apocali t t ica, che 
cancel la ne l fuoco tutto i l 

gaese d i C ladonia , 
ulta «Compagnia dei 

Celestini» abb iamo chiesto un 
commento a d u e storici e 
cri t ic i , docenti universitar i , 
Vi t tor io Spinazzola e Giul io 
Ferroni . 

Spinazzola: beati enui 
L

a compagnia dei Cele 
Mini di Stefano Benni 
offre una occasione 
suggestiva per mettere 

_ _ ^ a fuoco i meccanismi 
del la com ic i là demen

ziale Per lo p iù questa etichetta 
viene adottata in riferimento al ci
nema, la televisione, il fumetto, la 
musica rock Con Benni siamo in
vece nel campo della narrativa 
c iò da un risalto particolare alle 
caratteristiche d i un fenomeno 
molto interessante che ha un ri
scontro notevole nel gusto delle 
giovani generazioni Naturalmen
te il ricorso al termine «demenzia
le» non implica alcuna valutazio 
ne spregiativa ha soltanto un'uti l i
tà descrittiva 

I procedimenti costitutivi d i 
questo nuovo t ipo d i comici tà so
no due l'accelerazione frenetica 
dei tempi del discorso e l'enfatiz
zazione iperbolica del contenut i I 
fatti sono incalzati dai fatti, senza 
intervalli e pause di decantazione, 
personaggi, avvenimenti situazio
ni hanno d'altronde una straordi
narietà sbalorditiva, resa percepi
bile con l'evidenza p iù corposa 
Massima velocità di r i tmo insom
ma, e assieme massima r idondan
za effettistica Non c'è rischio d i 
tiorruacui Slamo sul piano di linci 
sfrenamento del l ' immaginazione, 
che sfonda ogni criterio d i verisi-
nuglianza in nome di un surreali
smo a chiave grottesca, con una 
forte carica d i deformazione 
espressionistica dei dati d i oggetti
vità 

Nel l ibro d i Benni il del ir io della 

fantasia allegra si concreta anzi
tutto nell elaborazione di un lin
guaggio effervescente una me 
scolanza ironica eli termini lettera
ri locuzioni basse tecnicismi dei 
più diversi ambit i , con un forte tas
so d i invenzioni neologismi he a 
volte funzionali a volte puramente 
divertile Ixi leggibilità del testo 
non è pero compromessa poiché 

Vittorio Spinazzola 

il periodare può anche essere am
pio ma la struttura sintattica e 
sempre semplice le frasi si afflali 
ca l lo con sveltezza in serie coordi 
nate Spesseggiano le melatole e 
tutte le forme di parlar figurato 
ma il costrutto più t ipico e quel lo 
lineare del l enumerazione per ac
cumulo 

Analogamente I impianto nar
rativo è awiluppatissinio ma sol
lecita di cont inuo la curiosità del 
lettene l . i trama ha un' indole ul-
traromanzesca si ramifica segue 
diversi fi loni in parallelo, presentii 
svolte inattese e sorprese c lamo 
rose reitera le rivelazioni nnpreve 
dibi l i siili identità dei personaggi 
Si tratta dei procedimenti classici 
del romanzo d'appendice ot lo-
centesco, che qui appare rivisitalo 
parodisticamente, in luce d i ma
nierismo postmoderno In effetti 
povsiamo magari cogliervi una 
traccia del model lo d i mingo neo-
gol le o fornite? dal Nome della tosa 
non per nulla al punto d avvio tro
v iamo una profezia sibill ina e al 
termine una catastrofe generale 

In Crwi/xniiwi dei Celeslmi of 
fre insomma una lettura intelli
gentemente spavsosa le battute e 
le trovate e he Beimi profonde so
no in larga misura efficaci II rac 
conto viene però appesantito dal 
latto cl ic I ironia satirica appare 
esercitata non in numera indiret
ta attraverso il velo dell allegoria 
1 riferimenti ni mondo d'oggi sono 
palpabi l i , ma appaiono trasposti 
su un piano di allusività emblema
tica cosi l'Italia diventa Cladonia, 
la Kiviera Adriatica, la Riviera 

Adrenalinica e via di seguito lx> 
scopo è eh lasciar esplodere più 
fragorosamente un sarcasmo in 
tollerante dei vincoli della logica 
realistica senza però rinunciare a 
far emergere in filigrana gli stretti 
r imandi ai d rammi e alle farse 
scandalose che stiamo vivendo II 
risultato di questa ambivalenza 
può lasciare perplessi meglio for 
se sarebbe stalo evitare ogni invito 
troppo esplicito a riconoscere i 
dati d i attualità e ronac histic a sog 
giacenti ali nrealisnio generale 
elei contesto narrativo 

Si direbbe e he Beimi abbia avu 
to il t imore eli non essere abba 
stanza e apito, e abbastanza preso 
sul seno In effetti il suo obiettivo 
polemico è ambiziosamente va 
sto II l ibro inscena una lunga abo
minazione della civiltà moderna 
nel suo util i larisnio Iconologico, 
nella sua bnitali la arida e fraudo 
lenza aberrante Particolarmente 
preso di mira è lo strapotere del 
mezzi di comunicazione di mas
sa, ma ce n'è per tutti, in un pano
rama di degradazione e imbarba
rimento universali l a e oline ila 
demenziale assume aspe Ito d i co 
micità apocalittica A sorreggerla 
e è una indignazione e ivile e he si 
al imenta solo del suo furore pessi
mistico nessuna salvezza appare-
infatti perseguibile 

I valori umani trovano ancora 
incarnazione soltanto nei bambi 
ni, i bambini poveri doppiamcnle 
oppressi per la loro età e per la lo 
ro condizione sociale Protagom 
sta del l ibro è un gruppetto di orla 
nelli fuggili dal loro lercio e ciliegio 

ed entrati in un veirttee d i awentu 
re o disavventure coloritamente 
picaresche K lasse della narra
zione e imperniato su im t i in iul 
tuoso torneo di «pallastrada», dal 
le regole estrosamente assurde 
emblema della gioiosila camera 
[esca di un infanzia estranea ai 
nefasti giochi (li poterei in siele-di-
cano gli adulti L i e ontraddizione 
fondamentale della modernità 
viene dunque collocata in un con 
ditto tra esuberanza ludica e e ini 
sin» occhiuto Inevitabile ovvia 
mente la sconfitta dei bambini ai 
cui ili pero il rac con io api e una eia 
di fuga nella liberta i l i i cieli so 
pra una pre>digiosa macch inavo 
laute Quanto agli adult i , la loro 
vittoria sarà .n ichela loro sconfitta 
totale in un mondo nel quale non 
e rimasta più (taccia di innocenza, 
si se alenerà una cataclisma elle 
ne farà un deserto inabitato 

Il mondo non potrà e .sere sa! 
vaio dai ragazzini verrebbe (alto 
di dire, parafrasando in senso pes 
simistico il titoli* famoso eli un 
poemetto di Klsa Morante Ma for 
se il r icordo più pertinente ngiiar 
da un fi lm Miratalo a Milana la 
fiaba neorealisticadi De Sic a e Za 
\a l t in i Questi ed altri possibili ri 
chiami valgono a testimoniare la 
persistenza nella cultura italiana 
eli un sogno, un nulo di lelizia pò 
vera di vitalità ingenua incontra 
sto radicale con I onore dei rap 
porti social icosl i tni l i In una stona 
della intellettualità italiana di suu 
stra il riaffacciarsi insistente di un 
atteggiamento simile offre un ino 
tivo d i riflessione ideologica piut
tosto signilicativa 

Ferroni: sovrano burattinaio 
I n questo nuovo libro 

Stefano Benni dispiega 
con imprendibile leg
gerezza la sua singola-

_ _ ^ ^ _ TV e cipriota d i deforma-
" * ^ ^ ™ ro immediatamente la 
realtà col solo attraversarla, guar
darla, nominarla La sua comicità si 
svolge in velocissimi inseguimenti 
di figure che scaturiscono! una dal
l'altra, ut un accumulo di oggetti e 
di parole che affastellano, si incon
trano e si scontrano, si moltiplicano 
e si frantumano l̂ gh sa trasformare 
i connotati delle (.ose, spostando il 
senso delle parole che le designa
no, grazie a un fitto succedersi di 
movimenti imprevedibili, di varia
zioni, ripetizioni, stravolgimenti 
Con strabiliante disinvoltura sa usa
re due tattiche complementari del 
comico quella della sorpresa e 
quella del riconoscimento crea 
cioè nel lettore senza lasciargli un 
attimo di respiro, piccoli continui 
s/roc&s che spostano l'attenzione 
fuori dal campo percettivo consue 
to e, attraverso quelle deviazioni 
lo stesso lettore sente di «riconosce
re» qualche carattere della realtà 
che precedentem'*nte non gli era 
del tutto evidente che senza quel 
sostegno comico avvertiva in ino 
do solo confuso ed indeterminato 
Personaggi, situazioni oggetti 
frammenti di cultura e di linguag 
gif), qui fungono da incrionotte i l i 
un teatro bislacco e defilante, e he 
I autore si diverti a moltiplicare in 
una miriade di schegge in un gon 
darsi di abnormi escrescenze in 
un invasione inarrestabile d i com 
binazioni, e che poi è senipri pron 
to a ridurre a nulla con gesti im
provvisi e rapidissimi 

Per la sua vocazione «satirica» e 
per il suo ben definito collocarsi a 
sinistra fienil i attinge naturalmente 
la materia per questi prestigiosi gio 
e hi comi i i dall intero orizzonte (lei 
la vita sociale contemporanea dal 
le infinite assurdità e storture della 
realtà quotidiana, dell.) comunica 
/ ione eli massa, del mondi ; politi 
co, dagli universi del potere econo 
inno e «mcdiaticoN, dalle forme del 
consumo della pubblicità e dello 
sport dai più vari dati deM'arnbien 
te fisico e intellettuale Ui tom/xi 
Urna dot Celestini mischia in un ri 
inaiente calderone tutte le possibili 
scorte della disastrala Italia dei no
stri anni trasponendola in un luogo 
immaginano e surreale, in cui I as 

surdo e il dissesto del nostro pre
sente sono coni'"1 potenziati e mol-
tipl'cati tra tracce del passato pai 
arcaico e cadente e sviluppi verso 
una tecnologia cialtronesca desti
nata a sostenere una vuota spetta
colarità pubblicitaria 

\# immagini fin troppo traspa
renti di figure, luoghi personaggi, 
situazioni a tutti ben noti, si inlrec 
ciano a presenze misteriose ad un 
affiorare di elementi magici fanta
stici, grottosi hi di diversa ondine a 
combina/ ioni di lenii e motivi attin
ti alia pui remota tradizione cultu
rale In questa miscela il libro si pò 
ne anche come una serie di possi
bili parodie, cernie un gioco su di 
verse ipotesi di romanzo tra ro
manzo storico, romanzo fanta 
scientifico romanzo di avventure e 
d i bande infantili romanzo filosofi-
co-esotenco romanzo giallo ro 
manzo televisivo, ecc 

Ma tra tutte questo forme possibi 
li (vanamente sfiorate) quella ac ui 
f ienil i tonde più ad avvicinarsi e 
quella del romanzo picaresco i 
«Celestini» i he fuggono dall orfana-
trofio e attraverso i più vari luoghi di 
Ciladouia vogliono somigli,ire agli 
eroi marginali e alternativi »b ISSI - e 
< arnevalesc hi in rapporto ( on la 
più genuina spontaneità della natu
ra che in tanti romanzi di tipo - i o 
MUCO» o umoristico della tradì/ione 
moderna percorrono le insidiose 
n i aperte strade i lei mondo (e si 
può risalire1 indietro fino alla ma 
snada di Baldus nel poema del I o 
lengo di e di qui resta quale he trai 
eia gustosa) Come gli avventurosi 
«pie .in» d i ciucila letteratura i nostri 
eroi vogliono rappresentare la -resi 
stenza umana» contro le brutali co 
struzioni della sex iota costituita 
come loro riescono a passare illesi 
tra insidie di tutti i tip) trovando .il 
leanzceon personaggi magic io p.i 
r((dossali come l.i bimba Celesti' e 
con vari emarginati in e (il sopravvi 
vono le trai e e di un antica s.iggoz 
/a e solidarietà popolare dolati di 
spontanea abilita furfantesc a si ap
propriano con mirai olos.i su urez 
/<Ì degli stessi strumenti che la so 
cietà mette in opera contro di loro 
stravolgendone il senso e le lunzio 
ni 

Va detto perù che, proprio d i 
fronte a questi personaggi quando 
ambisce a mostrar» il loro valore 
•alternativo» a rivendicarne la loro 
positiva autenticità l.i scrittura di 
Bermi sembra come perdere il uior 
dente i Celestini non si impongono 
in definitiva come liguri i l i resistei! 

/<\ ai poteri e ai linguaggi assurdi 
che dominano il presente ma qua 
si soltanto come marionette prese 
nel grrxo disinvolto e irresistibile 
del lecombinazionicomiche L i lo
ro naturd «alternativa* resta del tut
to «vuota» non si riesce a sentire in 
cosa veramente consista l'autenti
cità e la pure/za di quel campiona
to di Pallastrada e della misteriosa 
figura del Grande Bastardo d i e lo 
organizza Come purtroppo e a c c i 
doto pm volle nell'esperienza di 
questi anni le posizioni «alternati
ve» si ribaltano su se stesse restano 
catturate tra i rifiuti e gli scarti del 
mondo a cui si oppongono senza 
poter far leva su nessun progetto 
credibile, per quanto fantastico e 
paradossale possa essere Ksfix ate 
appaiono le pagine in corsivo con 
cui Bermi fa pausa nella narrazione 
delle comiche vicende inserendo 
le tra ciascuna delle dieci parti m 
i ui il libro e scandito in esse si av 
Viano momenti <-U meditazione ino 
rale e si presentano trac ce di possi 
bili miti umani posit iu, vi si dicono 
.ileune cose (.ì,\ sottoscrivere' in pie 
no sul piano «politico' e morale 
e he pero non riescono -ni innestar
si nel ritmo dell invenzione conni .1 
restano brandelli di una «inorale 
della storili- giustap|x>s(a dall esler 
no 

A) di la di tutto questo resta la 

sfrenata gratuita dell invenzione 
comica di Benni e in essa balza in 
assoluta evidenza la trionfante do
se rtzione e catalogazione itoli as 
surdita dell orizzonte sot ia'e che 
dà luogo a lunghe elenca/unii di 
oggetti e figure, a fittizi e ataloghi e 
documenti in cui si ione entra il 
senso dell insensata comunn a/10 
ne 111 cut e presa la nostra vita c|uo 
tidiaua dai livelli più «alti»dell est"-
1 IZIO del potere po l l ino e spettalo 
lare a quelli «bassi, del consumo e 
del divertimento subalterno L i 
lencazione sonale I ace umil io e Li 
variazione i l i nomi e eli materiali 
lingutstie 1 della più diversa origine 
costituisco uno degli espedienti c i 
mici più cari a Bermi e tra 1 nume 
rostssimi irresistibili e alaloghi r 
cordo almeno I e len io (pieno tra 
I riltro di allusioni' coltissime) dei 
veci hi vini della riserva (fogli z*opi 
loti 111 cui si trova addirittura il vino 
biblu o di Noe o il surreale menu 
della Kamburgher Mouse «poti osi 
dell artifici.il ta e onfezionata 1 un 
pace lieti.ila del fasi Unni K non si 
possono dimenit i are alcune di 
se r i / ioni brulicanti 1 he offrono va 
sii panorami della irrazionahla so 
1 lale el iol i t i disgrega/ione dell .ini 
brente e de 1 paesaggio te omo 
ciuell 1 della arlihi lalc 1 apitaic di I 
divertimento Kigolone Manna per 
la del mare Adren.ilio ) 

Ili: 
Giulio Ferroni 

n ?%***;**** . 

In questi veri e propri «pe/zi lor 
ti Beimi mostra ttilta l.i stia m.te' 
siria n MI uso di una gamm.1 lingm 
stna «'stremamente vasta che fa 
cozzare tra loro tutti 1 linguaggi in 
cui si frantuma la continue azione, 
corrente dnqi ie l l i televisivi a quelli 
sportivi a quelli inusuali a quelli 
dei comics a (nielli della pol i t ic i e 
dell amministrazione, dell allineo 
(azione della pubblicità dei più 
vari modelli culluial i ( l ino alla pm 
lontani tradizione letteraria) in 
una miscela internazionale in cui 
I italiano si imbastisce di termini e 
nomi shaineri < 011 ovvia pre\ Avn 
/,\ dell inglese Questo rie co e sc i 
tonalo pluii l ingiiisnio non ha pero 
nulla .1 che faro con prospettive1 

ospressiomstii Ite Benni e lontams 
simo d ili espressionismo e assolti 
lamento estraneo .1 quella tensione 
( a (inolio -cavo interno a quella 
doloro»? volontà di forzare il Ini 
guaggio di portarlo a l d i l à 1 c h o c 
tipica di ogni espressionismo An 
e he nell .tee umiliazione s< atenat.i 
ne Ila moltiplicazione e ne II aggros 
sione linguistie a e nel gi(H o inventi 
vo pur sfrenato Beimi si mbra re
si,ire s» mpre leggero e om»' so si 
muovesse comunque sui trampoli 
pur m I suo ben prie iso sogno poli 
h o pur r ivo lendosi al pubblico 
cl< Ila sinistra pur o l l reudoo I 1 sua 
satira dei luoghi « delle ligule m e ui 
oggi siamo abituati a rie onosc ere il 
malo < gli vuol ossero soprattutto 

uno s|>i rie olato gioe oliere Ni II ag 
gri ssione al mie teli.ilo vuolo <li quo 
sto mondo senza dilezioni .ile in 1.1 
finisce p< 1 balzale in evidenza il 
gnx 01 on i juello stesso vi loto qua 
si il piai 1 it di sostar* 1 litro di osso 
pi r ne variu le piti estrose e ombi 
n i/ ioni In dolimtiva le sorpresi e 
I» invi 1 ziom di Beimi portano il H 
toro al piai » re eli I rie onosc nuoti 
to di un mondo già noto noi suoi 
e on noi ih 1 log itivi non pi isso no m 
quietarlo non possono piopoaMi 
Ine oranti contraddizioni I autore e 
un sovr ino burattinaio e he aspira a 
lesi.ire invisibili come il -pilota in 
visibile di stillato a guidare I « IK ol 
te ro m/isibile e inesistenti ne Ilo 
Me imo di II operazione Miei Ih ili 
rivolta ( onlro 1 ragazzi della Palla 
strada «Nelli carne iato dei piloti 
e era ani hi una bianda per il pilo 
1 1 invisibile e quando eia ora ih 
<ioni 11 ri vedendo il lotto vuote* tutti 
die ovatto rassie inali l i *C 0 anche 
stasela 

POLEMICHE/PASOLINI 

La verità 
del potere 

FRANCO RELLA 

E
imbarazzante <* 1. uparsi del ronian 
zo posti l l i lo di Pasolin, l\*tttì\t> do 
pò il coro e ho ne ha proceeiutoe ai 
contpagnato L pubb' icazione L i 

M ^ M M premessa di (ulta .1 discussione 
che mai e entrala nel incuto de I li 

bro si fondava sul fatto e he e 1 si trovava di fron 
te a un brogliaci 10 informe (_ hi d,e ev 1 dunque 
che il libro non doveva essere pubbl icalo chi 
die èva e he doveva essere pubblicato in e iratteri 
minor i in appendicoaHa futura Operaonmunh 
Pasolini e dunque solo per gli studiosi e c h i n i 
fine diceva e he doveva ossei e ptibblic alo comi 
d i x omento lo che non ho mai amalo la le Ite 
ratura il c inema e nemmeno gli scritti polit ici 
«corsari» di Pasolini ero convinto e he ave ss/* ra 
gione il terzo gruppo quelle» favorevole alla 
pubblicazione Mi sembiava mf .Iti e he fosse un 
att'1 d i censura inimotivala ti nere nascoste con 
tinaia di pagine d i uno degli intellettuali pm rap 
presentativi di questo sci ondo dopoguerra 1,1 
dea della pubblicazione 111 apparato di un Ope 
ra attinta nu sembrava rinviare la conoscenza eli 
c|Uesto testo a un tutine» miprec isato 1 in Italia 
non esiste un Of tetti untata di Petrarca di I ic 1 
no di Pico della Mirandola lo /tbafdr >ite di U-o 
pardi e stato pubblu Mo m edizione 1 u lna sol 
lauto da un paio d anni ) c i ossei,- una sei Ila 
sostanzialmente elise rull i l i itorta nei conlronl i 
de 1 lettori non accademie 1 

Stupore immenso ho provalo leggendo il li 
bro Non si tratta di un brogliaccio ina di un 10 
manzo pressoché definitivo lo dice con e Ina 
rezza in più punti Pasolini stosse» pa i la i idod i \i\i 
«romanzo brulli Ino fallo p< 1 a c urinilo in ( in 
gli inserii nella forni.1 propri.unente narrativa 
dovevano avei 'a funzione' ose lustva di stabilire 
a un e r t o p i l l i lo una distanza rispetto a! l i u t i 
naie atttaverso la e onnotazione ( I issii a roman 
zesc a 

Pasolini ribadisce questo punto ni modo as 
sai netto nella lettera Moravia posta dagli odilo 
ri a e hMisura di /'etti flirt Pasolini i l 11 Inaia di aver 
f i l io elei romanzo -un oggetto Ira lui e 11 'e ttorc 
e eh av» 1 eie l inaio il lei lori alla disi us» i->ne e in) 
lui su que>to oggi-Ito I Sic e di avert la possi!ni 
tà certo di scrivere qui sto racconto nella fumia 
abituale del romanzo ma di non volerlo fare 
perd i le motivi II pr imo 0 e he ormai per lui il ro 
manzo e -rievocazione del romanzo ' m gnaulo 
questa forma e per lui convenzione e g iun to 
por il quale gli ma*.*.a la pazienza V m s» e ondo 
luogo questa convenzioni ehi i v rcbboeom 
|M>rtato la riorganizzazioni e la rise riti lira do 
materia li lo avrt blu» costretto a una ioab i laz io 
ne con il suo personaggio 1 ho gli app diva 11 
pugnante» Infatti «questo romanzo non serve 
pil i molto alla mia vita t ) non t il prò» l „ma 
( ) ina il preambolo di un (est unente» la testi 
monial iza di i j i iel poco i l i saperi1 che uno ha 
accumulato e«i e- 1 oniplot uni nte diverso da 
quel locheegl t si aspettava ( immagin iva )'< 

In queste parole v e la e biavo di coinprensjo 
ne del libre» e he non e un libro grandissimo in 
quanto troppo allegorico Ma m questo libro Pa 
solini affronta t o m e un u n n o problema il prò 
blenni della scrittura lettei ina e il pinbleuia eli 
eoe melalo dei nostri anni 

il tema dei libro e intatti il potere Simbolo 
del potere e il fallo la e apac ita di p 'netMre e di 
possedere Di fronte al potere polit ico ed oc e» 
nonne o ini amato dal pi (tolto 11 | :otagomsia 
come I eroe delle /lattanti si la donna si !a 
possedere d 1 quel soUoprolot.inali > e he e seni 
prò I oggetto e mai il soggetto del potere e omo 
in una sorla i l i rovesc lamento palingcni lieo Ma 
questo nt»n basta tanto e he il proK gorusla te 
cuporata I ì sua virilità d i e d i i l falsi 1 astiare 
dei idc I niifHitenza 

Il tema i l i I non potori 1 il grande te ina 1 tic o 
dei nostri anni ma ogni gesto poi si tirarsi al pò 
toro d i possedè re o eli essi n posse luti sembra 
andare ine onlro allo se aie o L i se ninna slessa 
e pittore un ti ire ordine istituire ^ i . i n h e V 
qui era perni» - scrive Pasolini - lo se i n o la 
fine dell illusione della libi ria- N -i < possibile 
continui in .1 si rivere per Uova re un luogo /litui 
del patere se OH | prngi tlar» i ni I t > ninni lare 1 
si riveu1 il mio romanzi » m in ehi Iti h i ' il ti iato 
quale os altro t he progettare *• se rivi ti 
manzo 10 ho t me e>rgani//ato 111 mi 
la funzione della lealtà e una voli n h< 
1 uzzato il senso d* Il 1 ti alta ho e 1 li alo Ji imp 1 
dronirnn d i l l a realta Impadronirmi ne magari 
sul mite e ioti llettualc piano conoscitivo o 
ospress.vo ina 1 10 nondim» no in soslaii/a 
bruta li ne ut» e vmlentem» ut» 1 01 ne ai e ,nìv per 
00111 possesso p« r ogni 1 oiiqiusi i> Il de1-11 li no 
t i i I1M1 rnrsi del possesso vi 1 via 1 hi questo si u 
e umil ia atlravi rso la se riltur.i stessa divi ni 1 al 
loia i i iesotabiluienti il desiderio • un Ut di I» 
berarmidim» sii sso e io» d i m o i n e 

L i roe tr igic o giunge il sapore quando .wvn 
do pi u lu lo li n.si gin di ' pi>ti u SM l'risegli 1 1 
una soffi tel i /a 1 In lo pin > p utari ali 1 'noi(e 
ni 1 al lem pò sii sso lo apri 1 un 1 o m o s o 11/ 1 
che nel potori i i 'nan i sempn ' M i l i t i l i 

Il romanzo di Pasolini porla 1 qui M,i e o»i 11 li 
za M di I 1 el» l'i sue evidenti debole zzi naiiati 
vi qui sto basi 1 • ^insilili ani la p i ihbU a /m 
ne basta pei t m u tnnp i i ud» n | 1 -,1 1 IM'I * ssi'a 
di c-seio di 1 sisten 11 11 l< su* i immalit di 
I ron ica noi ai nostri | loolenn 

il t 

he 

SPIGOLI 
Philip Koth lo se nitore un» tu mi a i lon d i / ( / 
tnetift) di i'urttttn li 1 die Inaiali » 1 hi ugoi l u i , 
paltò dei libri e in* sistenti Ir.min pi indo un 
testo I i sensazioni \1 1 .un In in qui sin t ts»i 
non ititi rcss 1 (juol'o» In ' sialo v ulto ,mros 

sa il si nsu/ ionak { un nln m II ili 1 ) I con 
elude L i k tlut.11 scnipn siala un 1 tiv ila isola 
ta Ma non e 1 tiro sinonimo di iso| u »• nlo ( ) ^ , 
inveì» e In leggi 1 isoliti» In pn » 1 d< nzn Ivuiii 
aveva alfe mia'<» 1 In 1 l< Moti noi li I s t noti sono 
più di qtunii 11 imil.i e < In pò s'o in 1 itnarr inno 
7 r>l)(J 1 poi 1 (l(IO e poi mia inane 1 il 1 nelle e i 
ta io inbe I ino il giorno in u n i i s u inno |,i • 
sentimi 1 he li Itoli Postil l i 1 sisti ili Mali 1 uno 
se nitore d i sui e esso disposit i ni i l luni 11' r» di 
avere solo lr) 0011 Ir I to r i ' ( ripe! uno let toni Si 
e »• si (ac e 1 1 avanti lo | iroporn nm pi 1 uii 11 nn. 
riln onza 1 g ( // 

> 
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